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11 Dal 26 aprile scorso sono
applicabili i nuovi criteri di va-
lutazione dei progetti di opere
pubbliche sottoposti a verifica
di Via (valutazione di impatto
ambientale) di competenza
delle regioni e delle province
autonome.Conla conseguenza
che abbassandosi le soglie di
verifica l'analisi dell'impatto
ambientale si allarga a un nu-
mero sempre maggiore di pro-
getti di opere o infrastrutture.

Il decreto del ministero del-
l'Ambiente del 30 marzo 2015
(pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale n. 84 dell'U aprile 2015 e
appunto entrato in vigore 15
giorni dopo), emanato a segui-
to del decreto legge n. 91/2014,
ha infatti recepito le indicazio-
ni fornite dalla Direttiva
2011,í`92/!Ue e, quindi, ha defini-
to i nuovi criteri integrativi e le
soglie da applicare ai progetti
di competenza regionale da
assoggettare a procedura di
verifica di Via, così come ri-
chiede il Codice dell'ambiente
(Dlgs n. 152/2006, all'allegato
IV della parte seconda).

Il decreto definisce altresì le
modalità attraverso cui le Re-
gioni e le Province autonome
dovranno adeguare le proprie
disposizioni locali.

In particolare, è riconosciuta
alle Autonomie la possibilità di
avviare una ulteriore fase di

confronto con il ministero del-
l'Ambiente per modificare le
soglie o i criteri di valutazione
dei progetti, ma solo nell'ottica
di imporre livelli di tutela am-
bientale più restrittivi e co-
munque non inferiori a quelli
stabiliti a livello europeo.

L'applicazione dei nuovi
criteri, dunque, comporterà
sostanzialmente una riduzio-
ne delle soglie dimensionali
dei progetti e, quindi, una
estensione dell'applicazione
delle procedure di Via.

È bene evidenziare che i
criteri stabiliti dal decreto
ministeriale costituiscono
espressamente parte inte-
grante del Dlgs n. 152/2006 e,
quindi, sono direttamente
vincolanti sia per le autorità

che per i privati, senza neces-
sità di un preventivo recepi-
mento da parte delle regioni.

Il decreto, infatti, chiarisce
che i criteri integrativi sono
immediatamente applicabili
dall'entrata in vigore del de-
creto (come detto dal 26 aprile
scorso) e trovano diretta vali-
dità su tutto il territorio nazio-
nale rispetto ai progetti di
competenza regionale.

Le Regioni, dunque, posso-
no adeguare i propri ordina-
menti alle nuove disposizione,
ma in attesa di tale adegua-
mento, dovranno osservare le
linee guida ministeriali.

L'articolo 4 del provvedi-
mento, inoltre, stabilisce che
le nuove disposizioni debba-
no trovare applicazione ri-
spetto a tutti i progetti per i
quali la procedura di verifica
di Viaè oggi pendente, nonché
per quei progetti rispetto ai
quali laprocedura autorizzati-
va è ancora in corso.

Invero, quest'ultima previ-
sione è foriera di dubbi. Il rife-
rimento generico alle autoriz-
zazioni, infatti, potrebbe por-
tare a ritenere che i nuovi cri-
teri si applichino anche a quei
progetti rispetto ai quali si è
già conclusa la procedura di
verifica di Via, ma che non so-
no stati ancora formalmente
autorizzati. In tal caso, dun-
que, la verifica di Via dovreb-
be essere ripetuta secondo la
nuova disciplina.

Tuttavia, poiché la verifica
di assoggettabilità a Via e lava-
lutazione stessa sono fasi endo-
procedimentali specifiche,
parrebbe ingiustificata una ri-
petizione di queste fasi se già
concluse, inquantolaripetizio-
ne comporterebbe unnotevole

aggravio dei processi di auto-
rizzazione e di realizzazione di
progetti complessi.

Peraltro, tale lettura della
norma parrebbe altresì con-
traddittoria rispetto alle previ-
sioni del Codice ambiente e in
particolare dell'articolo 6,
comma 7, lett. c) del Dlgs n.
152/2006 (come modificato dal
Dl 91/2014) secondo cui «fino
alla data di entrata invigore del
suddetto decreto, la procedura
di cui all'articolo 20 è effettuata
caso per caso, sulla base dei cri-
teri stabiliti nell'allegato V».

Poiché la stessa norma che
ha previsto l'emanazione del
decreto ministeriale, ammet-
teva espressamente la possi-
bilità di portare avanti le pro-
cedure di verifica ai sensi della
normativa precedente, risul-
terebbe illogico e contraddit-
torio che il decreto ministeria-
le intervenuto successiva-
mente e in attuazione di que-
sta disposizione, imponga
oggi la ripetizione delleproce-
dure ormai concluse ai sensi
della previsione transitoria. Il
tenore letterale del decreto,
tuttavia, lascia aperto il dub-
bio interpretativo.

Infine, è bene osservare che
lo stesso decreto prevede una
fase di monitoraggio da parte
del Ministero delle procedure
applicative delle linee guida al
fine dipredisporre- senecessa-
rio-una loro revisione e aggior-
namento nell'ottica di miglio-
rare l'efficienza del procedi-
mento di verifica di Via.
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I nuovi criteri

Le indicazioni per capire se un'opera è soggetta a Via

i neasodi altri nuovi progetti
della stessa categoria localizzati
nello stesso contesto ambientale
e territoriale (fascia di 16eti),
scatta il cumulo se le soglie
dimensionali di tutti i progetti,
sommate, portano al superamen-
to delta soglia del Codice ambien-
te per l'assoggettamento a Via
(allegato IV Digs n. 152/2006)

La circostanza relativa al
rischio di incidenti si appli-
ca a quei progetti che
rientrano anche nel campo
di applicazione del Digs n.
334/1999 (Attuazione
della direttiva 96/82/Ce)
sul rischio di incidenti
rilevanti

Restano fermi gli altri
criteri stabiliti dall'allegato
V della Parte Il del Digs n.
152/2005 per l'assoggetta-
bilità a Via: dimensioni del
progetto, utilizzazione delle
risorse naturali, produzione
dei rifiuti, inquinamento e
disturbi alimentari

Si applica la riduzione
della soglia del 50%

Si applica la riduzione
della soglia del 50%

Non sono previste
particolari riduzioni

La Via (valutazione d'impatto
ambientale), prevista dalla
normativa Ue è disciplinata in
Italia dalTitolosecondo del
Codice ambientale (Dlgs
152/2006). Esamina gli effetti
sull'ecosistema dovuti dalla
realizzazione di un progetto. È
obbligatoria solo perinterventi di
particolare rilievo. Si conclude con
un decreto del ministero
dell'Ambiente, di concerto con i
Beni culturali, che può esseresia
positivo sia negativo. Se positivo
indica anche le misure da attuare
per mitigare l'impatto

La circostanza relativa alla
localizzazione si applica a quei
progetti che ricadono in zone
umide, costiere, montuose,
forestali, protette, di importan-
za comunitaria, per le quali gli
standard europei sono già stati
superati, a forte densità demo-
grafica e di importanza storica,
culturale e archeologica

Si applica la riduzione
della soglia del 50%
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